
La MariaBrasca,unadonnalibera
Torna in scenaal teatroParenti,dalgiorno di SanValentino,lo spettacoloscrittodaTestori

MILANO
di DiegoVincenti

Una donna libera. Anticonfor-

mista. Affamatadi vita edi amo-

re. Tanto da simboleggiare per

alcuni lo spirito di un’Italiapopo-

lare eallergica alle etichette,un

poco stupitadi fronte ai gigante-

schi cambiamenti sociali del

boom economico.Per il teatro
«La Maria Brasca» rappresenta
l’unico lavoro di Testori dove

nel finale le cose non vanno a

schifio. Oltre ad essereil primo

di una lungaserie di meraviglio-

si ritratti femminili che hannose-

gnato il secondoNovecento. Da

sempreregistatestoriana,An-

drée Ruth Shammah ne aveva

già firmato unacelebreversio-

ne nel 1992 con Adriana Asti.

Mentre il debuttorisale ai Ses-

santa alPiccolo, regiadi Missiro-

li con protagonistaFrancaVale-

ri. Insomma:si parla di un testo
profondamenteradicato nella

cultura teatrale milanese. Che

dal 14 febbraio tornain scenaal

Franco Parenti. Replichefino al

5 marzo. In Sala Grande.Per

uno degli spettacolipiù attesi
del Pier Lombardo.

Una prima nazionale.Dove è

chiara la continuità nello sguar-

do enello spirito. Mentre aMari-

na Rocco il non facile compito

di confrontarsi conquestatradi-

zione di grandi (grandissime)at-

trici.
«La Maria Brascaè l’unico per-

sonaggio vincente nato dalla

penna di Testori – sottolinea

Shammah– e grida almondola

potenzadella passione,l’amore

per la vita vissuta fuori da ogni
costrizione,convenzioneo com-

promesso. È molto importante

per me il passaggio,la trasmis-

sione, far vivere un testo nella

stessa regia che si rinnova.

Quandosi hail privilegio di par-

tire da qualcosache è già stato
fatto epotercidedicareil giusto
tempoè possibile dareun sen-

so a quellocheper mevuol dire
curareuno spettacolo». Lavoro

inserito in unpiù ampio palinse-

sto dedicatoalcentenario testo-

riano, «La MariaBrasca» è intri-

so delle consueteatmosferepo-

polari meneghine.Ma, allo stes-

so tempo,si sviluppa con un lin-

guaggio insolitamente pulito,

senza esperimenti o cadenze
dialettali.

Un Testori privo perfino di vio-

lenza o del tratto materico. Per

raccontare di questa giovane

operaia di uncalzificio che vive
a casadella sorella edel cogna-

to. Unaragazzadi ventisette an-

ni, con il cuoregonfio di deside-

ri, di furore. Che prestosi inna-

mora (ricambiata) di RomeoCa-
misasca, il bellocciodi quartie-

re. Un fannullone. Ma simpati-

co. Peccato simettain mezzo la

Renata.E così Maria è costretta
a tirar fuori le unghie...Un classi-

co.
Con Marina Rocco affiancata

in scenada Mariella Valentini,
Luca Sandri e Filippo Lai. In

aperturasi senteperfino Adria-

na Asti che canta «Quella cosa
in Lombardia»di FiorenzoCarpi

e Franco Fortini. Frammenti di

storia. Come a sottolineare un
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lungo filo chesi srotola senzain-

terruzioni. Attraverso i palchi e

lestagioni.
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